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con la faccia a terra dinanzi al Signore.
 I leviti spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi. Essi 
leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, 
e così facevano comprendere la lettura.
 Neemia, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti 
che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno 
è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». 
Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.
 Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini 
dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché 
questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché 
la gioia del Signore è la vostra forza». I leviti calmavano tutto il popolo 
dicendo: «Tacete, perché questo giorno è santo; non vi rattristate!». 
Tutto il popolo andò a mangiare, a bere, a mandare porzioni e a esul-
tare con grande gioia, perché avevano compreso le parole che erano 
state loro proclamate.

2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
 Uscito com’è dalle mani di Dio, il cosmo porta l’impronta della sua 
bontà. È un mondo bello, degno di essere ammirato e goduto, ma 
destinato anche ad essere coltivato e sviluppato. Il «completamento» 
dell’opera di Dio apre il mondo al lavoro dell’uomo. «Allora Dio nel 
settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto» (Gn 2, 2). 
Attraverso questa evocazione antropomorfica del «lavoro» divino, la 
Bibbia non soltanto ci apre uno spiraglio sul misterioso rapporto tra 
il Creatore e il mondo creato, ma proietta luce anche sul compito che 
l’uomo ha verso il cosmo. Il «lavoro» di Dio è in qualche modo esem-
plare per l’uomo. Questi infatti non è solo chiamato ad abitare, ma 
anche a «costruire» il mondo, facendosi così «collaboratore» di Dio.

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: VIENI SANTO SPIRITO
RIT. a. Vieni Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio di luce un 
raggio di luce.
RIT. b. Vieni Padre dei poveri, vieni datore dei doni, luce dei cuori, 
luce dei cuori.
 1. Consolatore perfetto ospite dolce dell’anima dolcissimo sollievo, 
dolcissimo sollievo. Nella fatica riposo, nel calore riparo, nel pianto 
conforto, nel pianto conforto. RIT. a
 2. Luce beatissima invadi i nostri cuori, senza la tua forza nulla, nulla 
è nell’uomo. Lava ciò che è sordido, scalda ciò che è gelido, rialza chi 
è caduto, rialza chi è caduto. RIT. a
 3. Dona ai tuoi fedeli che in te confidano i sette santi doni, i sette 
santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia, 
dona eterna gioia. RIT. a, b

- Parola (Ne 8,1-4.5-6.7-12)
Dal libro di Neemìa
 In quei giorni, tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla 
piazza davanti alla porta delle Acque e disse allo scriba Esdra di por-
tare il libro della legge di Mosè, che il Signore aveva dato a Israele. 
Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge 
davanti all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci 
di intendere.
 Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare 
della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di 
quelli che erano capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio 
al libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di legno, 
che avevano costruito per l’occorrenza.
 Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in 
alto di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in pie-
di. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: 
«Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono 


